
ccorre ritornare a
parlare del
primato di Dio –
ha affermato il

biblista Bruno Maggioni, durante
una recente intervista – riportare
Cristo al centro della vita degli
uomini di oggi, partendo dalla
loro esistenza quotidiana».
«L’uomo di oggi –continua
monsignor Maggioni - è stanco di
parole vuote che non toccano in
profondità la sua vita, ma ha sete
di parole di senso e di speranza»;
per questo l’Anno Paolino può
costituire «una preziosa
occasione per fare conoscere
l’insegnamento “radicale e
liberante” dell’Apostolo».
«Ciò che colpisce in San Paolo,
infatti, è l’occasionalità da cui
nascono i suoi scritti, sempre
legati alla necessità di risolvere
qualche problema (teologico,
morale, di ordinamento della
chiesa). Essi, pur nella profondità
dei contenuti, sono dettati dalla
stretta attualità quotidiana, da
una grande pluralità di spunti ma
sono al tempo stesso
caratterizzati da grande
unitarietà». Non si tratta,
insomma, di una «teologia da
tavolino», ma di un’elaborazione
«che nasce dalla fede e dalla
esperienza missionaria di Paolo»
e che «ha sempre il baricentro in
Cristo morto e risorto».
È con questo spirito che anche la
diocesi di Livorno proverà a
vivere questo Giubileo,
all’insegna del magistero paolino.
Numerose sono le iniziative che
saranno proposte nel prossimo
anno, a partire proprio da
domenica prossima 29 giugno.
Monsignor Giusti, infatti, ha
scelto proprio questa data per
consegnare alla Diocesi gli
orientamenti pastorali per il
futuro. Domenica alle 18.00
nell’ambito della celebrazione in
cattedrale, nella quale si
procederà anche all’investitura
dei nuovi canonici e alla presa di
possesso da parte del nuovo
Rettore della cattedrale e
Preposto del Capitolo,
monsignor Paolo Razzauti, il
vescovo Simone presenterà un
fascicolo contenente la stesura
definitiva del progetto per la
Chiesa di Livorno per i prossimi
tre anni (della cui parte operativa
è possibile leggerne anche alle
pagine II e III di questo numero).
Coinvolti nell’organizzazione
delle iniziative saranno in primis
i religiosi della famiglia Paolina. I
padri Barnabiti, che sono chierici
regolari di San Paolo, nella chiesa
di S. Sebastiano, hanno già dato
vita alle 40 ore di preghiera in
preparazione all’inizio dell’anno
paolino e nella Messa
parrocchiale delle 11.00 di
domenica 29 giugno sarà
intronizzata l’icona di S. Paolo,
che resterà esposta tutto l’anno.
Gli incontri mensili diocesani di
preghiera per le vocazioni

saranno dedicati al pensiero di S.
Paolo e così le conferenze della
Scuola diocesana di formazione
teologica.
Ed anche tutti gli uffici di
pastorale ed i gruppi che operano
in Diocesi sono invitati a
preparare i calendari specifici
degli appuntamenti per il
prossimo anno seguendo lo
stesso filone tematico.
Nel 2009 arriverà in città anche
una mostra di icone a grandezza
naturale che rappresentano il
cammino della vita di S. Paolo,

realizzate da alcune suore
dell’America Latina: una
meravigliosa esposizione che sarà
allestita in cattedrale.
Lo spirito di San Paolo
coinvolgerà la Diocesi anche dal
punto di vista ecumenico. Come
ha sottolineato monsignor
Maggioni – per Paolo «la
comunione era importante
quanto l’annuncio: credo che in
lui il Papa veda un forte simbolo
di unità e come tale voglia
proporlo oggi, in un contesto
certamente diverso, ma nel quale

celebrarne la figura e
l’insegnamento può costituire
uno stimolo e un auspicio anche
per il cammino ecumenico,
partendo dalla valorizzazione di
ciò che unisce e dall’ambito
concreto della carità». Per questo
nel mese di gennaio, mese
dedicato al dialogo ecumenico e
interreligioso, è in programma
proprio a Livorno un incontro
che raccoglierà gli esponenti delle
confessioni religiose presenti in
tutta la Toscana.
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All’ombra
dell’apostolo 
delle genti

l Santo Padre Benedetto XVI ha
concesso il dono di speciali

indulgenze per l’Anno Paolino perché i
fedeli possano «rinnovare e rinforzare,
con fervore anche maggiore in questa
pia e felice occasione, propositi di
salvezza soprannaturale; rendere onore
al beato Paolo Apostolo ed essere
spronati dolcemente a portare frutti di
buone opere».
Così afferma un Decreto emesso dalla
Penitenzeria Apostolica il cui testo
integrale è disponibile sul sito Internet:
www.annopaolino.org, attualmente
solo nelle lingue ufficiali latina e
italiana, in attesa delle traduzioni in
diverse lingue.
Delle indulgenze, che «varranno per
tutta la durata dell’Anno Paolino»,
dunque dal 28 giugno 2008 al 29
giugno 2009, potranno specificamente
beneficiare innanzitutto i «singoli fedeli
cristiani veramente pentiti che,
debitamente purificati mediante il
Sacramento della Penitenza e ristorati
con la Sacra Comunione, piamente
visiteranno in forma di pellegrinaggio la
Basilica Papale di San Paolo sulla via
Ostiense e pregheranno secondo le
intenzioni del Sommo Pontefice». In
effetti l’Indulgenza Plenaria è stata da
sempre elargita dai Papi ai fedeli in
visita alla Basilica in ogni tempo (e le
relative istruzioni sono di facile
conoscenza presso la Cappella del S.S.
Sacramento). Questa speciale per l’Anno
Paolino «potrà essere lucrata sia per loro
stessi, sia per i defunti», ma «soltanto
una volta al giorno» e osservando
prescrizioni e atti di devozione nel
Decreto ben specificati.
Potranno inoltre lucrare l’Indulgenza
Plenaria sia i fedeli cristiani delle varie
Chiese locali «nei giorni della solenne
apertura e chiusura dell’Anno Paolino in
tutti i luoghi sacri» e «in altri giorni
determinati dall’Ordinario del luogo»,
cioè dal Vescovo; sia «i fedeli impediti
da malattia o da altra legittima e
rilevante causa…purché si uniscano
spiritualmente a una celebrazione
giubilare in onore di San Paolo,
offrendo a Dio le loro preghiere e
sofferenze per l’unità dei Cristiani».
A Livorno sarà possibile lucrare
l’indulgenza nella chiesa cattedrale e
nelle chiese dei Ss. Pietro e Paolo e S.
Sebastiano, nei giorni di inizio e fine
giubileo e nei giorni stabiliti dal
Vescovo durante l’anno.
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Le iniziative diocesane in programma

UNA SPECIALE
INDULGENZA 
PLENARIA
Lo stabilisce un decreto 
della Penitenzieria 
Apostolica

Glorioso San Paolo,
Apostolo pieno di zelo,
Martire per amore del Cristo,
dai a noi una fede profonda,
una speranza incrollabile,
un amore ardente per il Signore
affinché possiamo dire con te:
«Non sono più io che vivo, ma Cristo
vive in me».
Aiutaci a diventare apostoli

che servono la Chiesa con una
coscienza pura,
testimoni della sua verità e della sua
bellezza
in mezzo alle oscurità del nostro
tempo.
Con te lodiamo Dio nostro Padre,
«A lui la gloria, nella Chiesa e nel Cristo
per tutti i secoli dei secoli»
Amen

LA LETTERA DI INDIZIONE DEL VESCOVO

Buon anno giubilare paolino
arissimi, vi annuncio che il prossimo 29 giu-
gno, in Cattedrale, alle ore 18, indirrò l’anno
giubilare paolino, in occasione del bimillenario
della nascita di Saulo di Tarso detto Paolo,

l’«Apostolo delle genti», l’uomo che più di ogni altro ha
diffuso il cristianesimo tra i popoli che abitavano le
sponde del Mediterraneo.
Anno giubilare voluto da Papa Benedetto XVI per ricor-
dare in modo speciale l’apostolo Paolo.
Per conoscere e comprendere meglio la spiritualità pao-
lina, in questo anno, la Chiesa di Livorno, proporrà di-
versi eventi, liturgici, culturali ed ecumenici.
Anche i pellegrinaggi saranno una carattersitca del-
l’anno giubilare, ci saranno occasioni per andare in
luoghi e incontrare culture che testiominano il passag-
gio e la presenza di San Paolo.
Auguro alla nostra Chiesa diocesana buon anno giubi-

lare, occasione proprizia per riflettere sulla missione,
l’annuncio ed il rapporto con le culture altre che nel
quotidiano incontriamo.
Gli orientamenti pastorali: «Annunciare Gesù di Naza-
reth, in un contesto di religiosità popolare, di indivi-
dualismo e di lontananza dalla vita della comunità cri-
stiana», al quale tutti stiamo collaborando, saranno la
nostra guida sui quali tracciare il cammino di annun-
cio della Chiesa livornese.
Nell’occasione immetterò il nuovo Proposto del Capito-
lo e Rettore della Cattedrale, oltre ai nuovi Canonici.
Certo del reciproco ricordo nella preghiera affidiamo al
Signore questo importante momento di chiesa, vi aspet-
to tutti alle 18 per la recita dei Vespri ed a seguire la
Celebrazione Eucaristica.

Vi benedico.
+ Simone, Vescovo
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LA PREGHIERA
A SAN PAOLO

«Aiutaci a diventare apostoli»




